
Il Critoiw
E (Criliche al Fascismo)

I partito socialista si è ~ ~nn~ im- diera nazionale, ~onvoglia e mescola la
~ posto alla vita politica italiana press’ a I sue acque con quello del socialcomuni

poco COI medesimi mezzi con cui un amo tutta la feccia sociale; che questa è
gruppo di violenti, con le voci sfrontate i spontaneamente ~ d’istinto antifascista ~
e rnihacciose e coi balenìo delle lame rivoluzionaria; che si conquista nell’anti.

~ dei coltelli, a’ impone terrorjzzan.do gli fascismo un diritto di operar francamen
abitanti o i passanti dei quadrivj male te alla luce del sole; che, insomma, quel

— illuminati delle grandi città, che sempre è stato in tutte le rivoluzioni.
Si è imposto t’err~rizzando e minadcia~.. si ripete anche nel presente movimento ri

do, con la violenza delle agitazioni con- voluzionario; la solidarietà inscindibjl-i
tinue, dei boieottaggi, del~ squadre di della rivoluziope e della delinquenza, la
sorveglianza, con la coStan e predicazio impronta rivolu’zionaria che questa un
ne: di odio, con la ljes~emmia rabbiosa mediatamente assume, la manforte che
e sfacciatament.e risoluta contro ciò che presta ad Og’flj lavprfo di demolizione,
altri venera, con 1’ annuncio reiterato e l’impeto con cui si sferra contro ogni nu
la promessa ripetuta che or ora ucciderà, cleo che alla rivoluzione resiste e di cui
che ha forza e coraggio per nccidere, la delinquenza (come avviene ora rispet
che domani passerà senz’ altro a dare to al fascismo) si forma d’istinto il suo
la morte — a dar la morte alla società più abborrito nemico. E tale solidarietà
attuale, a strangolarla col nodo scorsoio con la delinquenza, quand’anche dai capi

I della rivoluzione e della dittatura di ~las- rivoluzionari non voluta e deprecata, inse. Che la borghesia al potere pieghi combe, oggi come sempre, fatalmente e
vilmenite il capo a queste minaccie di pur contro il loro volere, su di essi. Quan
morte, noit metta tosto (come farebbe tunque non sia vera la reciproca, è vero
ogni individuo privato) chi le lancia, nel- però che ogni teppista, ogni pregiudicato,
1’ impossibilità di nuocere, lasci che il ogni sorvegliato speciale è furibondo enti.
‘violento che Con la schiuma alla bocca fascista, è, in generale, rivoluzionario.
i lo sta sopra e le giura ohe domani la Qual.e è, dunque, la deficienza o la con~
ucciderà si innebri della si~a stessa v10 traddizione del fascismo? Che cosa rnan~
lenza e dell’ iinpunità di cui questa gode, ca ari esso perchò possa diventare ciò che
sino a che infine possa effettuare co- molti sperano possa essere il lievito che
modamerrte miei che promette e minaccia faccia fermentare a yita veramente nuo.

è un paradosso. tale che gli storici va 1’Italia~ -

futi~ri di questo convulso periodo si tro
veranno assai imbarazzati a decifrarlo.

Così inveendo, urlando, minacciando, ~ cIie a essd manca, ~econdo me, ~
promettendo di dare rovina e morte, il lo spirito socratica del Critone.
partito socialista si è imposto a tutti gli Dopochè Socrate venne condannato ~t
altri. Tutti stanno da anni dinanzi a lui morte, il suo amico Critone gli preparò
tremobondi, come spesso sta una perso- Un piano di fuga e lo sollecitò ad appÌ-o~
na bennata dinanzi al forsennato che fittarne. Socrate vi s~ rifiutò. Se io fug.
grida ed ingiuria, go, disse, e mi sottraggo così a una sen

Anche il partito conservatore che a- tenza di morte, per quanto ingiusta, uil
viebbe dovuto essere risoluto e proflt2 parrà che le leggi della città mi vengano
alla decisa resistenza e alla controffe:n. incontro e mi domandino: ‘Che hai tu
siva, si è, in sestanza, accasciato tre- in mente di fare? Credi tu fare altro con
mando, quasi accettando fatalisticumen- codesta tua impresa, se non, quanto ~
te la minaccia di morte violenta che ~ da te abbatter noi e la città tutta quan.
partito socialista gli promette di effet- ta? O ti par& egli possibile chc stia riLt~i
tuare e raszcgnandovisi come ad un una città e non si sottovolti, dove le seri.
evento indeprecalbile. tenze dci giudici non hanno valore e pii-

Sarebbe bastato e basterebbe ancora vati cittadini le fanno vane e calpesta
chela borghesia desse -un buon ScOSSOflO no?~. E se (prosegue Socrate) io rispon
di spalle e mostrasse i pugni senza ri- dessi che sono stato condannato ingiusta
guardo, perchè del partito socialista non mente, le leggi rep1ic1~erebbero: «Cred
si vedesse più (come quando il monatto che noi ~ In abbiamo ugual diritto, e ch
de~ carro dove Benzo ~i era rifugiato fe- sia giusto qualunque cosa facciamo no
ce l’atto di buttare alla folla il cencio in
fetto) ohe schiene di nemici e calcagni a te, che tu la rifaccia anche a noi? Sì chi
che bal~ano rapidamente in aria, a gui- se noi ci apparecchiamo a ucciderti, re
sa ~t gualchiere. Ma. no; ad ogni nnov~ putando Ciò giusto, e tu ~irmcha alla tu~

‘idlnaccl:a d’uno dl quegli ~cioperi dclii- volta a tutto tuo potere ti apparecchi
tuesj con cui ferrovieri o postelegrafoni- uccidere noi leggi e la patria: e facend
cio tramvieri fanno i padroni dello Sta~ COSÌ, dici di far cosa giusta,e tu, tu 1
Io, •il Governo, qualunque sia, invece dici, il custode della virtù?a. Non volI
che prendere provvedimenti decisivi, per ciò, fuggire Socrate e subì la moi-t
tratta coi riottosi da pari a pali, con- ingiusta perchè avessero vigor0 le legg
cede e cede, ha fretta di uscirne con im della Patria.
accomodamento purc’hess~a, perciaè non Questo è lo splrito cl~e manca al fe
ha in vista che il breve orizzonte parla- scismo. E questo è lo spirito clic sm,rn



~i~èiiT~idèf perchè non sj preoccupa cn~a
di evi’tare in parlamento attacchi trop
po vivi, ostacoli, occasioni di congiure;
perchò non sa avvertire che quel gover
no, il quale, infischiandosi delle chiac
chiere e delle miene parlamentari, assu
messe un atteggiamento di inflessibile
resi stenzà~ addottasse senza debolezze,
misericordie e paure, gli indispensabili
provvedimenti di rigore, e così droper
desse definitivamente una buona volta
la to~rbida nuvola.glia che si lascia ad
densare sul cielo della nazione, un tal
governo, finalmente maschio e fermo,
governo dì vertebrati e non di molluschi,
si trarrebbo dietro di slancio in un im
peto d’entusiasmo tutto il paese.

La posa socialista violenta e prepo
tente, da un lato, la tremenda viltà di
nanzi alla soperchieria socialista dall’al
tro ~~ues~o è dunque, il fatto Che permi
se al partito socialista di imporsi nel
corso degli ultiim~ dieci anni alla nostra
vita politica.

Un solo partito seppe fare quel che i
Conservatori, cui in prima linea spetta
va, non seppero: prendere risolutanien
to di fronte il prepotente sopraffattore;
rifiutarsi di piegare alle Sue ingiunzio
ni; respingerle i comodi ~ trepidi acco
modamenti Con esso; non curvarsj alle
taglie politiche ed economiche che Con
la minaccia a mano armata esso impone,
Senza che il subirle di continuo e il su
birne di sempre più grav’i faccia cessare
la minaccia; e, in una parola, rompere
a visiera aperta con esso~ il fascismo.

Da ciò iJ furore di violenza, in parole,
scritti e fatti, del paii’tito socialista Con
tro il fascismo. E’ il furore del faciflo
reso e baldanzoso, che ha vistò finora
tutti te’~nare e piegarsi alle-sue voci -di
minaccia, di collera, d’imperie e a Cui
nessuno finora ha osato resistere, contro
colui - che ha il coraggio di stargli con

tI tro e di tenorgli testa sul serio.
Pure anche il fascismo in questa sua

opera di resistenza alla soperchieria so
cialista. non è immune da deficienze, e
meglio forse da contraddizioni. Nè vo
gliamo parlare della violenza per Sè
che anche il fasci~mo esercita e in cui
talvolta ec•òede. La diversità infatti, del
la natura della violenza che si esercita
da una parte con quella che si esercita
dall’altra, è messa in luce• dal fatto se
guente.

Troppo epesso ,e anche negli ultimi
casi di Roma) avviene che i fascisti so
no assaliti da gente che ce l’ha a morte
COl fasci, cot loro distintivi, Coi lODO
gagliordotti e con la bandiera nazionale.

I Gli assalitori malmonano, bastonano,

spesso uccidono — o insieme tolgono agli
assaliti i ~portafogli. — Troppo spesso
avviene (così a Roma in occasione del
Congresso) che gli assalitori dei fascisti,
arrestati, risultano essere pregiudicati e
g~te di mala vita.

Non risulta, invece, che si.a’mal avvo
~uo~ nutp che i social comunisti assaliti dai

fascisti, siano stati, insieme, da questi
spogliati dei portafogli. Ciò vuoi dire
che la violenza fascista (sia pur d~plo
revole) è violenza meramente politica;
~na oTre nell’odio al fascismo s alla ban
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tUtto deve atui3e un partito che VUO1C Ci
porre direttamente il suo petto ci sovver
sivismo. L’antitesi al sovversivismo no
si realizza che con questo spirito: qu~l1
cioè di accettare disposizioni e leggi ai
che se soggettivamente le giulichia:
ingiuste; di accettai-le con sacrificio ci
proprio sentimento e parere nell’cui-fai
coscienza che ciò occorre alla ilisci~]ti:
nazionale. Non si vince il sovversivisu
col sovversivismo Lo si vince solo api
nendovi, nel fatto e ncll’~sernnio. la pi
scrupolosa osseryanza della disciplina.
pifi fermo rispetto dell’ordine.

Th ciò, forse, manca il fascismo. E nc’t
lo diciamo tanto per quei che accad(l2 i

floma (sebbene schiamn7’,i ir~ipn~~ ~
le vie e foggie eccentricho di vestire si:
no le forme esteriori tipiche del scivvcrsi
vismo e contribuiscano ad alimen la rio,
anche quando provengono cia coloro che
ritengono di’ ess-rvj avversi). Lo diciamo
per altri sintomi. Gli studenti, p. e., no
zionlalisli e fascisti sono ~ronuo di fr’
questo pronti ad assumere att Cani amanti
rumorosi inquieti, inclisciplinafj e a ri
correre - (come anche pòehi giorni fa a
Torino) agli scioperi quand~ c’~ cia to
gliere di mezzo qualche disposizione, se
condo 11 loro sorgettivo parere, ingiusti.
Ma non si debella il sovversjvisr1~o fonti
cli noi, so prima non lo si debellir in nOi.
E l~ si debella in noi solo se si fo ar:
prid coscientemente e risolutamente il
principio di Socrate nel Critone, ~iie
cioè, per far 5ì che la comnaaine i’ la
disciplina sociale reggono, occorre a,~cet
tare molto di ciò che ai nostri soggcitivi
pareri sembra ingiusto e irrazionale. La
rivolta — disse Nietzsche — è una di
stinzione dello sci-iiare: la vodra distin
zione sia l’obbedienza. Onesto motto
cure Vornjr.em,7jejt sei Gciiorsom — ubl.i.
dieriza, s’ intende, verso io Stato, ~0 sito
leggi, le sue disposizioni (anche rinardo
sono rappresej~t~,f~ dalle eviardie reg4’
che reprimon~ ~ma diniostrazionei ~ il
motto per eccellenza cieli’ ~intisov-i-et-sP-i
smo, ~ dovrehl~e perciò essere il motto
dei fascisti. — Tale è lo spirito chi So
crate critonico.

~ ‘Ciò’ che manca ail’ Italia, e
ciò che il fascismo dovrabbe clara, ciò
che fece la fortuna della vita pnl~ti~
inglese. Questo’ che fu il propulsore del
la rinno’vazjone sia stato cola un movi
mento così austero, rigido, obbediente
infiessiliilmente a principi rinorosi, prori
lo al sacrificio, non tanto della vita (elio,
nell’impeto è còsa facile) cpianto d~’l
proprio parere soggettivo che vuoi in li
vidualmente affermai-si conti-o l’ordine O
la disciplin a. — ctu:alc fu il ~i-anle movi
mento puritano.
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Tl dottor Calmette, vice direttore dell’I
stituto Pasteui’, ha fatto una imperante
Comunicazione all’Accademia delle s~enzo
sulla scoperta di un nuovo badile che t’coi
derebbo innocuo il bacillo d~ ~ St.).,
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